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AAAAAAAALLLLLLLLLLLLLLLLEEEEEEEEGGGGGGGGRRRRRRRRAAAAAAAA        PPPPPPPPEEEEEEEELLLLLLLLLLLLLLLLAAAAAAAAGGGGGGGGRRRRRRRRAAAAAAAA        
AALL  SSOOSSTTEEGGNNOO  DDII  CCOORRTTIICCEELLLLAA  

  
Dopo l’onda di piena di pubblico che ha travolto il percorso 
sotterraneo del Torrente Aposa, prodotta da ������������� ���������	������	������	������	
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� , ancora un progetto legato alla promozione 
delle vie d’acqua.  
 

La nuova edizione dello spettacolo   
di ����������
�����
�  

prevede un salto nel passato di cent’anni esatti:  
siamo nell’estate 1907. 

 
Già la scorsa stagione più di 1500 spettatori hanno scoperto, 
partecipando allo spettacolo, un tratto di canale Navile magico e 
suggestivo, recentemente recuperato. Il prato antistante il Sostegno 
di Corticella sarà l’accogliente macchina del tempo che consentirà 
ogni sera a 120 fortunati prescelti di salvarsi dall’abbraccio mortale 
della pellagra, durante le serate dal 18 al 26 luglio e dal 16 al 23 
agosto, nell’ambito della manifestazione Bè Bolognaestate07. 
Dalle ore 20,30 a notte inoltrata teatro, balli staccati, cibo e musica 
in un crescendo emozionante e coinvolgente. 
Quindici serate per esorcizzare, divertendosi, un male sociale ormai 
dimenticato, legato alle condizioni di estrema povertà in cui 
versavano i più sfortunati. 
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La cena diventa l’assoluta protagonista 
dell’evento, poiché tutto ruota intorno ad 
essa. Il testo, la regia, gli attori si muovono 
in funzione di uno scopo preciso: guarire i 
contadini delle campagne di Corticella 
dallo spettro della pellagra. 
 
Un secolo fa il nostro territorio era flagellato 
da povertà, conflitti di classe, calamità 
naturali e malattie, spesso l’uno 
conseguenza dell'altro. 
L’eziologia della pellagra ha risvolti 
estremamente intriganti, dal vampirismo, alla 
fisiognomica del Lombroso, alla follia, al 
mistero che l’accompagnerà fino alla metà 
del ‘900, quando finalmente l’origine del 
male verrà imputata alla carenza di una 
vitamina specifica. La vitamina PP è infatti 
l’acronimo di Prevenzione Pellagra. 
Empiricamente la saggezza popolare era 
comunque arrivata alla conclusione che la 
malattia non colpisse quei pochi privilegiati 
che avevano la tavola imbandita.  
Fra loro Federico Bonora, proprietario 
terriero illuminato che, mosso da sincero 
affetto per i suoi contadini, decide di 
compiere una buona azione.  

 

Salvare un esiguo ma rappresentativo 
numero di persone, scelte fra i suoi 
contadini, offrendo una sostanziosa 
cena. 
 
L’inappuntabile Segretario Comunale 
Genunzio Bentini, neo-deputato socialista, 
garantirà che questa inattesa risorsa venga 
equamente distribuita fra le famiglie più 
povere, offrendo la possibilità di salvarsi a 
due componenti per ogni nucleo del territorio 
comunale. 
Per i fortunati partecipanti la festa equivale 
ad una rinascita del corpo e dello spirito, ad 
una possibile nuova vita, non più minacciata 
dal morbo subdolo e crudele. 
 
Si moriva per pellagra mentre nascevano le 
prime cooperative bracciantili, i primi 
movimenti popolari, alimentati da una nuova 
consapevolezza: la dignità ed il rispetto per 
la persona erano diritti fondamentali, da 
estendere a chiunque, indipendentemente 
dal ceto sociale e dal livello culturale. Un 
nuovo ordine. 
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La musica sarà protagonista, come in tutte le feste popolari. 
 

Siamo sulla soglia, fra nascita e morte, fra ottocento e novecento, fra “padroni” illuminati e 
“sostegnaroli” ospitali, fra acqua e terra, fra balli staccati (bàl stàc) e liscio antico. Perché anche 
le danze popolari a inizio secolo vivevano una fase di passaggio. 
La nuova moda del ballo liscio (danza moderna considerata sconveniente a causa dello stretto 
contatto fisico fra la coppia) si stava diffondendo grazie ai violinisti ambulanti, che alternavano la 
loro attività musicale a quella di braccianti. I balli staccati, che da secoli animavano le fredde e 
lunghe serate invernali e le feste, perdevano lentamente consensi. 
Anche i violinisti subivano la concorrenza di altri musicisti che si erano affidati ad un nuovo 
strumento assolutamente rivoluzionario: l’organetto. 
 
Oggi tutto questo trova espressione fra i musicisti più attendibili e virtuosi. 
 
Chi meglio di DINA STARO e BRUNO ZANELLA potevano proporre una soluzione sonora 
coerente al progetto, dal punto di vista etnomusicologico? 
E chi meglio di FEDERICO BERTI, cantastorie vulcanico e trascinante, poteva tradurre questo 
fermento in rime cantate?  
 
DINA STARO, trent’anni di esperienza come cantante e violinista, venti come musicologa e 
scrittrice con pubblicazioni distribuite in Italia, Stati Uniti, Francia, Germania e Ungheria. 
Fondatrice, Responsabile scientifico e Artistico dell’Associazione “e bene venga maggio”. 
BRUNO ZANELLA, chitarra bolognese e canto, esordisce negli anni 60 con i gruppi di suonatori 
della montagna bolognese. Fonda con Stefano Cammelli “I suonatori della Valle del Savena” e il 
“Gruppo emiliano di musica popolare”. 
 
Teatro, danze popolari e canto diretti dall’esperienza istrionica di GIORGIO BRESCIANINI che 
ha curato anche la sceneggiatura dello spettacolo.  
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La direzione artistica di GABRIELE BERNARDI ha consentito di ideare e sviluppare il progetto, 
nato lo scorso anno nell’ambito della rassegna AEMILIANA con il prezioso contributo 
dell’Amministrazione Comunale di San Pietro in Casale. 
 
Dopo lo spettacolo il pubblico si potrà unire nelle danze ad attori e musicisti, riportando così a 
nuova vita i balli staccati, con i loro trascinanti riti e ritmi, oppure si potrà liberamente trattenere 
seduto ai tavoli immersi nel verde del parco, lungo gli argini del Canale Navile.  
 
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza la fattiva collaborazione di importanti Istituzioni e 
Associazioni da anni attive per la valorizzazione del territorio e del sistema delle vie d’acqua 
bolognesi. 
Il QUARTIERE NAVILE è stato il lungimirante e sensibile riferimento che ha consentito di 
mettere in contatto realtà altrimenti difficilmente sinergiche, permettendo così la soluzione dei 
tanti problemi organizzativi. 
L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “CA’ BURA” – onlus  la macchina inarrestabile che 
ha messo a disposizione i locali della loro sede, attrezzature da cucina, volontari efficientissimi e 
tutto quanto occorra per fare accomodare tutte le sere tanto pubblico. 
L’ASSOCIAZIONE L’OASI DEI SAPERI, i “padroni di casa”, gli ospitali “sostegnaroli, battifango 
e cavalcanti” dei giorni nostri. Nei loro locali si trovano moltissime immagini e materiali che fanno 
rivivere frammenti di una vita mai davvero dimenticata, quella passata sugli argini del canale 
Navile, formidabile mezzo di comunicazione e, per questo, ideale luogo di ritrovo per i contadini 
scelti da  Federico Bonora e Genunzio Bentini. 
L’ASSOCIAZIONE CUCINART CLUB,  da anni attiva nella divulgazione e nel recupero della 
cultura enogastronomica legata alla tradizione del territorio, responsabile della realizzazione 
dello stage di preparazione di prodotti tradizionali da forno, una delle novità dell’edizione 2007 di 
ALLEGRA PELLAGRA. 
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DA QUEST’ANNO ALLEGRA PELLAGRA SI FA IN TRE!!!DA QUEST’ANNO ALLEGRA PELLAGRA SI FA IN TRE!!!DA QUEST’ANNO ALLEGRA PELLAGRA SI FA IN TRE!!!DA QUEST’ANNO ALLEGRA PELLAGRA SI FA IN TRE!!!    
 
ALLEGRA PELLAGRAALLEGRA PELLAGRAALLEGRA PELLAGRAALLEGRA PELLAGRA non è solo uno spettacolo, non solo una cena. Non ci sono spettatori, 
ma solo protagonisti. Il pubblico è soggetto attivo della festa, poiché potrà scegliere fra tre 
alternative diverse: partecipare insieme agli attori ai preparativi della festa, ascoltando i racconti 
del "sostegnarolo" Stefano Gardini dell'Associazione Oasi dei Saperi alle ore 20,30, oppure 
occuparsi del cibo e dei balli, prendendo parte a due diversi stage che hanno inizio tutte le sere 
prima dello spettacolo, alle ore 19,00.  
  
IO BALLO STACCATAIO BALLO STACCATAIO BALLO STACCATAIO BALLO STACCATA    
Stage di balli staccati, danze della tradizione popolare emiliana, a cura dell’Associazione “e 
bene venga maggio” con DINA STARO, musicologa, scrittrice, Responsabile scientifico e 
artistico e LUCIA CUTTI, Presidente. 
 
Senza musica e danza non c’è festa. Per molti secoli le danze popolari collettive su musica di 
tradizione orale, i balli staccati, hanno imperversato in ogni occasione conviviale. Poi decenni di 
oblio. Dei bàl stàc se ne era quasi persa la memoria. Per fortuna, grazie alla trentennale opera 
di Dina Staro, di Lucia Cutti e di pochi altri appassionati, oggi possiamo divertirci nuovamente 
con i semplici passi di una giga, una quadriglia, una manfrina. Uomini e donne potranno così 
scoprire le antiche tecniche di corteggiamento… e, come quasi sempre succede, si avrà 
l’impressione che una volta si divertissero molto di più di oggi!  
 
PAN PER FOCACCIAPAN PER FOCACCIAPAN PER FOCACCIAPAN PER FOCACCIA    
Stage di preparazione di prodotti tradizionali da forno a cura dell’Associazione Cucinart 
Club con ELISABETTA MARTELLI, Kitchen Adviser e Sommelier. 
 
Vuoi avere le mani in pasta? Ecco una divertente occasione per imparare in compagnia a fare il 
pane, la crescente ed i dolci della nostra tradizione. Sarai ospite della grande cucina di 
CUCINART CLUB, associazione che si pone come obiettivo la conservazione delle tradizioni del 
fare cucina e del piacere del cibo e della tavola. Elisabetta Martelli ti trasmetterà la sua passione 
e i suoi segreti, accumulati in anni di attenzione alla sfoglia e alla "pasta fatta in casa", avendo 
gestito per anni con successo il ristorante Dolce e Salato di San Pietro in Casale. 
Ma bisogna darsi da fare… Tutte le sere ci sono più di cento bocche da sfamare! 
 
Al termine degli stage i due gruppi raggiungeranno in pochi minuti il Sostegno di 
Corticella per dare inizio, tutti insieme, alla cena-spettacolo. 

  
Responsabile comunicazione  

SSoocciieettàà  ppeerr  AAzziioonnii  

GABRIELE BERNARDI 
3334604678 

societaperazioni@virgilio.it 
www.societaperazioni.com 

  
IIMMMMAAGGIINNII  AADD  AALLTTAA  DDEEFFIINNIIZZIIOONNEE  SSCCAARRIICCAABBIILLII    

DDAALLLL’’AARREEAA  SSTTAAMMPPAA  DDEELL  SSIITTOO..  
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La cena/spettacolo va in scena nel prato antistante 
il Sostegno di Corticella, in via Dell’Arcoveggio 188/1  

dall’ 18 al 26 luglio e dal 16 al 23 agosto tutte le sere, alle ore 20,30. 
 

 Ogni replica prevede un pubblico limitato. 
Prenotazione obbligatorPrenotazione obbligatorPrenotazione obbligatorPrenotazione obbligatoriaiaiaia all’EMPORIO DELLA CULTURA 

(tel 051273501) orari biglietteria tutti i giorni ore 12,00 – 19,00  
 Biglietto spettacolo e cena �  19,00 più �  1,00 di diritti di prevendita. 

 
Stage “Io ballo staccata”Stage “Io ballo staccata”Stage “Io ballo staccata”Stage “Io ballo staccata” – i balli staccati della tradizione emiliana �  5,00 

Ore 19.00 c/o Associazione Ca’ Bura, via dell’Arcoveggio 59/8  
 

Stage “Pan per focaccia”Stage “Pan per focaccia”Stage “Pan per focaccia”Stage “Pan per focaccia” – pane, crescente e dolci �  10,00 
Ore 19.00 c/o Associazione Cucinart Club, via San Savino 29 

 
Le prenotazioni sono già tantissime. Alcune date sono già chiuse! 

Consigliamo di affrettarsi.  
 

Come arrivare: Bus 11c o 27. Parcheggio in prossimità di via delle Fonti 6. 
Scendere le scaletta a fianco del monumento e seguire le indicazioni. 

 
Cosa si mangia: Gli ospiti si salveranno dalla pellagra mangiando tigelle, 

 crescente, insaccati e dolci della tradizione bolognese.  
Chi volesse seguire diete diverse potrà farlo portando con sé “al scartòz” il cibo da 

consumare insieme a quanto offerto, come nelle vecchie osterie. 
 

Abbigliamento consigliato: scarpe comode 
e una maglia per ripararsi dall’aria fresca del canale Navile. 

 
 
PPEERRSSOONNAAGGGGII  EEDD  IINNTTEERRPPRREETTII  
  

PPaassqquuaa  MMaarriiaa  ZZiirroonnddeellllii  Chiara Mori  
 

IIoollee,,  PPeellllaaggrraa      Margherita Zanardi  
 

GGeennuunnzziioo  BBeennttiinnii      Stefano Vacchi  
 

AArrggiiaa  GGuueerrrraa      Lita Bellei  
 

FFeeddeerriiccoo  BBoonnoorraa      Giorgio Brescianini  
 

CCaannttaassttoorriiee      Federico Berti  
 

SSuuoonnaattoorrii  
Placida “Dina” Staro 
Bruno Zanella 


